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lÉiÉoi! per li loia tnÉiia io i l i s h É l n l iolò i n i 

Il magniflco corteo. • 
Dalla fermata di Madriaio alla Chiesa 

Parr., ove inooDjinoiavà il programma colla 
Messa dell'Arcivescovo, corre un lungo 
tratta di strada scoperto, in modo che si 
poterà agevolmente godere il .colpo d'occhio 
ilei corteo. 

Eccone. la disposizione (lo "associazioni 
oon vessillo sono contrassegnate da una V): 

Banda del Ricraatoriu F. CdÌD. 
Rappresentanza del » » > 
S. Operaia M. S. di Madriaio Y. 
Congregazione dei Luigini di Silvella V. 
Circolo Ricreativo di Tolmezzo.V. 
Circolo Giov. ,di Tatoento. 
S. Op. di M. S. Catt. » .. 
Cassa Rurale di Taro^uto V. 
Cassa Operaia di Ciseriìs, 
§, Op. M. S. Msiano •?. 

'• -Wffii^efper. 8; • « i t ì t è S l ^ i ; BnoHS',»y.. i 
Commissione per.l 'az, oàttolica Villalta. 
Scuola della' Dottriha Oriat. > 
S. Op, M. S. di CarpaooQ V. 
Circolo Giovanile » 

» ^» di Campoformìdo V. 
» » di 8. Odorico V. 

Sez. Giovani Buia V. 
SQO. Op. Catt. . V. 
Cassa Oper. del Carmine Udine- V. 
Soc. Ori. Catt. di Ooaeano. 
Circolo A. Conti di Odine V. 
Cassa Rur. di Remanzacco V. 
Circolo Qiov. di Pasaerìaao V-
Cassa Rur. di Tolmezzo V.., 
Sezione Giovani di Attegna Y. ' 
Cassa Rurale dì » V. 
Circolo Filodr. di > V. 
S. Op, M. S. di Prestento Y., 
Soc, Bovina di » 
Cassa Rurale di Premariacoo Y. 
Letteria di » 
S. Op,' M, Scoc. di Pradamano Y. 
Cassa Rurale . d i » Y. 
Soo. Op. Catt. di Moggio Y. ' 
Banda di Basaldella. 
Soo. Op. M. S'. di Oraaria .Y. 
Cìrcolo giovaoìle «Fortes in flde> di Ci-

vidalo V. 
S. Op. M. S. dì Dividale Y. 
Comitato cattolico cividalese. 
Giro. Giov. di Basaldella. 
Soo. di M. S. di Gemona T. 
Cassa Rur. di Rivolto V. 
Soc. Op. M. S. di Villao, del ludrì Y. 
Circolo Giov. di Rivolto Y. 
Cassa Bur. dì Tricesimo Y, 
Cir, Giovanile di Palazzolò V. 
Soo. Op. M. S. di » 
Banda di ìfadrìsio dì Vag, 
Cassa Rurale di Faedis Y. 
Cooperativa di » 
Circolo Giov. di » 
Bibliot. Ciro, di » 
Ciro. Giov. di Mels. V. 
Filarmonico di » 
Ricreatorio di » 
S. Op. Catt. M. S. di Sevegliano Y. 
Gassa Operaia di Sedegliaoo. 
Cassa Op. î i Ontagnano. 
Soo. Op. Oàtt. di Pagnacoo V. 
Soc. Op. M. S. di Hauzano Y. 
Soc. Op. M. S. di Poutebb» V. 
Cooperativa di Pietratsgliata. 
Cooperativa di Racoolana. 
Cassa Operaia di 8. Onavzo. 
Società asaicurazifioe bovini Dignano. 
Circolo giovanile di Segnaoce. 
Cassa. Rurale dì Paderno Y, 

» » » Codtoipo Y. 
» « » Gorioizza V. 
> » » Camino V. 

Soo. op. M. S, Catt.' ndiue V. 
Cassa op, del Redentore Udine. 

Circolo S. Ecmagoca Udinp. 
Cassa operaia di S. Giorgio Udine. . 
Circolo giov:- di S. Gusrzo V. 

-» » »• Sacile Y. 
Cassa Operaia di Saoìle. 
Coop." di S. Leonardo degli Slavi Y. -
Comm. Catt. di Ttimba- di Mer, ' 
Latteria^di Rivolto. 
Cassa Rurale Talmassons Y. 
Soc. acquisti collettivi » 
Latteria di Rodegno 
Circolo Bgr, » 

Soc, assicurazione bovini 
L'esperienza ci induce a chiedere gii» 

venia -dnlìe omi.ssioui ohe, nonostante la 
più zelante cura, saranno parecchie. Se av­
vertiti dagli interessati slmedieremo, 

J^u si. M«SMa.. -. 
Alla 11 cominoiè la S, -Uessa letta da 

S. Eccellenzo l'Aroiveèeovo. La parjrochiale 
erU' zeppa : le bandiere furono disposte in 
doppia Sia dalla porta al prebisterio. 

Durante la Iktesaa fu pregato il Rosario. 

l ia fioleniBe adunaiisa 
Terminata la. Hesaa S. Eccellenza apcl 

l'adunanza col saluto « Sia .lodato Geaìl 
Cristo : > Con queste sante paiole io -pro-
clamo aporta .l'adunanza delia VIU.a festa 
federale. !Q dò a voi il mio saluto di Padre 
e Pastore,- QÌÌL l'anno scarso ci siamo rac-

lini. Dalla sua Taioeritb oggi vennero ben 
70 rappresentanti ; egli — il capo loro — 
non potè ìoterTenira per una improvvisa 
indisposizione. Al membro attivissimo e 
intelligente della Direzione Diocesana l'au­
gurio di una pronta guarigione, augurio 

colti jnsieme per la festa federale ; questo che io, chiede di essere autorizzato a con­
anno la festii ha uoVIÌB^SMiiiiBa particolare;- -crétars. in .-un telBgra«iW,sk.... (YiTissjBie ap-
essa ò con solo una rivista delle nostro ' provazioni ed applausi). 
forze e di quanto durante Tanno abbiamo 
fatto, ma suonerà una rivendicazione dei 
sacrosanti diritti, dell'educazione cristiana 
nelle scuole. Particolare impoftanra assume , 
anclie perchè è onorata dalie presenza d'un ' 
benemerito veterano della scuola, ohe alle 
sante rivendicazioni - ohe formano oggetto' 
dì questa adunanza, ha dato con magistrale 
competenza, tanta parte di se stesso. (Ap­
plausi). ^ { 

Le relazioni. 
liei 
' . Il cav. Brc'sadola ringrazia le LJLi. EU. 
per l'intervento. Queste accolte sono — 
dice — nuU'altro che la riunione dei figli 
presso il loro Pastore. Noi siamo onins un 
esercito intorno al nostro generale, dal 
'qualo attendiamo istruzioni ed ordini'. Il 
primo nostro .atto è di metterci ai vostri 
piedi e di dirvi.: B9oedit°ci e guidateci 
alle sante 'battaglie. 

Porge il saluto al c(<mm. Rezzara, bene­
merito della Religione e della Patria ; a 
lui il plauso per la molteplice attività, a 
luì l'augurio che gli regga per molti anni 
ancora l'energia pel bene della società. 

« Carissimi compagni, soggiunge : Yoglio 
ora ricordare il fatto più importante. 

Colui che era vicepr. della Direzione 
Diocesana, presidente del Segretariato del 
Popolo, ohe tanto s'oecupò di associazioni, 
dì operai, di emigranti, che sempre intera 
veniva alle nostre feste federali ora è stato 
creato dal S. Padre Yesoovo dì NuBoo, 
Colui che sempre dalla tribuna delle nostre 
feste federali fungeva da relatoro è stato 
innalzato alla più alta dignità ecclesiastica. 
Evviva evviva a Uons. F<iuliai. Partendo 
per la- sua sede egli sarà accompagnato dai 
voti di tutti noi, da lutti gli operai catto­
lici del Friuli. 

Ed ora passiamo alla relazione dell'ope­
rato della Direzione Diocesana. Essa ha la 
mansione dì riunire, promuovere ed indi­
rizzare tutte le asBooiazicni esistenti. Que­
st'anno ebbe del lavoro straordinario. Primo 
(n il Coogressr Giovanile, pel quale as­
sieme al benemerito Comitato localo leverò 
intensamente. Il Congresso Giovanile che 
riohiei,e un'intensa opera ,di preparazione 
non fu tenuto, ma per cause certo indi­
pendenti dalia Direzione Diocesana. 

Altro lavoro che occupò la Direzione 
Diocesana furono le elezioni : quelle scola­
stiche, quelle dell' Officio Prov. del Lavoro, 
e le eiezioni provinciali. 

A proposito di quest'ultime in un manda­
mento importantissimo — il Taroentiuo —• 
riuscì a grande maggioranza il carissimo, 
operosissimo amico avv. Agostino Cando-

Fassando alla ei,ezioni .seolaetioh», noi 
che siamo qui raceolti per l'insegnamento 
religioso possiamo parlare non solo a nome 
degli qrganìzzatì, ma a nome dell'intera 
provincia. Perchè i comuni della Provincia, 
mandarono nel consiglio scolastico Provin­
ciale quattro rappresentanti che vogliono 
la scuola informi il oaratt'are ed il cuore 
della puerizia ai sentimenti religiosi. 

Infine si ebbero le elezioni all' Officio 
Prò*, del'Lavoro. Pe(r ben due volte noi 
siamo riusciti vittoriosi, Ed alto è il signi-
flcato di queste due" vittoria, .perchè essi 
ci ooufermiìno irrefutabilmente, come que-
8^ nostri vessili r,ipnresentano V idealità 
della grande maggioranza-dei lavoratori del 
Friuli, 

La Direzione Diocesana si occupò anche 
con zelo della nostra stasdpa looale mercè 
l'impulsò del nostro pastore, l'Arcivescovo, 
che ci locò gli ambienti comodi e signorili;' 
lorgbi d'aria di luce, ,Ma su questo argo­
mento vi parlerà Vnpposito relatore, 

U Programma prinoipale delia Dir, Dice, 
si riassume in ciò ; ohe in tatti i paesi 
della Diocesi siavi una forma di associa-
zìnue di qualsiaBÌ caratiate, giovanile, di 
mutualità, di' oooperazione, ohe aderisca 
alla Direzione Diocesana, 

- , — 0 — 
Ed ora passiamo al resoconto economico : 

RESOCONTO FINANZIARIO 1911 
della Direzione Diocesana di Udine. 

Attivo -
Rasìduo al 1. genoma 1911 L. 
Interessi maturati sili deposiii 

alla Banca Cattolica -> 
Offerta di S. E. Mona. Arciv. » 

' Contributo delle Assooiazioni 
aderenti (comprese le L. 1000 
della -benemerita Banca Cat­
tolica di Odine) > 

Sottoaoriz. per l'azione cattolica > 
Offerte varie » 
Partite di giro, cioè concorso 

nella spesa di Dllltto, restauro ' 
locali, pagamento d'impiegati 
da parte d'altre associazioni » 

Totale Attivo "l7 4459.38 
Passivo 

Stipendio impiegati 
Spere postali 
Stampa e cancelleria 
Contributo all' Unione eletto­

rale cattolica italiana 
Affitto locali 
Restauro locali 
Straordinarie e pulizia 
Yiaggi e propaganda 
Al Segretariato del Popolo 

'fetale Passivo L. 40S3.01 

165.83 

68.85 
200.— 

1 4 1 3 . -
1313,40 
882,30 

510,50 

3070.— 
233,26 
177.65 

1 0 . -
360.— 
390.50 

8 4 . -
687.60 
200.— 

Residuo al 1 gennaio 1912 L. 406.37. 
—0 — 

Gouohiudendo, propongo un entusiastico -
saluto a colui ohe è il • nostro Capo supremo, 
il S. Padre. Bi(, X ha sempre benedetti^ 
la nostra, azione, perciò io chiedo', di essere 
autorizzato' a mandare a noma di tutti noi 
un telegramma d'omaggio al Capo di tutti 
i fedeli ; Evviva il Papa Pio X I 

Tutti ripetono in una voce l'evviva. 
Segretariato del Popolo. 

Il doti, Biavasohl ' riferisce poi col con­
sueto calore sul Segretariato dei Popolo, 
•• « Come le ondo del' mare - egli dica - che 
flagellano iuoessàntemente gli scogli, senza 
che la loro voce sia disarmonica, così il 
ripetere ohe facciamo ogni anso alla festa 
federale il resoconto dell'operaio,'del Se­
gretariato del Popolo non deve riuscire 
ingrato; è sempre bello aapere quello che 
di nuovo s 'è fatto in favore delpopoio. 
Senza strepito e chiassa anche quest'anno 
fu intensa l'azione del Segretariato, supe--
iLore u qiinllu d-ell'auDO- prooodonta. J& ilMÌ-. 
no fece l'esposizione che uoì ci riserviamo 
di 4are più in esteso in nitro numero. 

Rilevò anche l'accresciuto de/icU di eser­
cizio; concludendo vibratamente che se l'o­
perato dell' Istituziune dimostra come non 
invano si chiami dal < Popolo >, il popolo, 
specialmente gli emigranti, devono dimo­
strare un-ii oasoienza sfiiuppata coli' iscri­
versi all' Istituzione, ^sr assicurarle quel 
provento finanziario senza del quale la sua 
azione,non può aver vita, njjn può espli­
carsi. 

La relazione sulla stampa 
. Parla quindi don Ostùzzi, a nome della 
commissiona^depulata della Direzione Dio­
cesana » funghe dà Consiglio d'ammini­
strazione per V azienda della buona stampa, 
«Quest'anno — egli dice —r si può asori-

.vere tra ì fàustissimi per la nu.stra stampa. 
E' iu qest'anuo infatti che la nostra azienda 
mutò sede, collooanriosi in nuovi ambienti, 
tali che il nostro stabilimento tipografico 
per gomodità ed'igiene può gareggiare oon 
i migliori del Yeneto, anzi dell'Italia, a 
detta di competenti olie lo visitarono. Il 
trasporto della vecchia alla nuova sede 
venne attuato senza il minimo incidente, 
senza che la pubblicazione dei giornali su­
bisse la menoma iuterruzione. Assieme al 
mutamento di sede si aumentò la forza di 
tipografia sìa per mano d' opera che por 
materiale e si innovò il macchinario, quan­
tunque il programma, a questo riguardo, 
non abbia potuto ancora essere completato. 

L' azienda venne dotata anche d' una 
carto-libreria ohe fra l'altro risolve già un 
gravissimo problema, intorno al quale in­
vano s'arano affaticate la monti dei migliori 
nostri : quello di dotare con pochissima 
spesa i com'uni d' una bibliotechioa circo-
lanta ncstra. In pochi mesi ne sorsero un 
centinaio circa. 

Contemporaneamente a queste migliorie 
materiali si ebbe 1' ingrandìmeuto del gior­
nale cotidinno, ool cambiamento di titola, 
afiìnche quealo uonsacrasso le notevoli mi­
gliorie tecniche redazionali che vennero 
introdotte, si da fare ohe il quotidiano sod­
disfacesse a tutte le esigenze per quali un 

ViiQlanlatniiji 

tempo il lettore ricercava la stampa no" • • 
nostra. 

Ma venne la guerra ìtaìoturca ;' uno di 
questi avvenimenti che provano presso -il 
pubblica la forza<d'un giornale; ad una -
di' questo prove dì fuoco ì giornali forti 
desistono,, i giornali deboli cadono. La Di-
razione Diocesana ed il Consiglio d' Ammi­
nistrazione intuirono il momento a la ne- , 
ceasìtà di informare compiutamente e pron­
tamente il pubblico, e prima per qualche 
settimana venne introdotto nel nostro quo­
tidiano uno spoeiale largo servizio telegra­
fico da Milano, poi provvide l'ampio servi­
zio Stefani, lo stesso servizio ' che hann; i 
più grandi giornali nazionali. Neil' ieteaso 
tempo il giornale^ fu fatto uscire al ^«ttino 
in tutta la provincia. E quanta provvida 
sia stata questa innovazione lo dimostra il 
fatto ohe mentre nel settembre scorso le 
copie del giornale oscillavano sulle 1350 
ora oscillano sulle tremila. 

Ora sì sta studiando lo nuove basi reda­
zionali pél settimanale < La Nostra Ban­
diera > : giucuulB che aoddisFa JiUs esigenna 
di tanta parte di pubblico, che non può 
seguire i quotidiani ; giornale che.fu prin­
cipale coefficiente della nostra vittorie. B' 
giusto che risenta proporzionalmente anche 
ijiieato i vantaggi e progressi procurati 
al quotidiano, gravissime spese perciò 
furono incontrate, gravissime ai intieH-
done ancora di incooirare ; in un'industria 
non bisogna mai sostare : sostare è perire. 
Dovere quindi dei cattolici - friulani si è 
di aiutare l'azienda in tutti 1 mòdi ; col-
1' abbonarsi ai giornali nostri ; col servirsi 
della nostra azienda ; sono t^.ttì denari che 
vanno alla buona stampa ; consacrati per­
ciò lilla diffusione ed al mantenimento dei 
principi e della morale cristiana in mezzo 
ni popolo, non solo.; ma anche di quei' 
prìncipi aooiali che sono rappresentati da 
nostri fiammanti, vessilli. 

Il saiuto di Mons. Paulini 
Si muove per parlare Uons. Paulini ed 

è accolto da replicati evviva! L'Arcive­
scovo nostro ha aperto — dica — L'adu­
nanza col saluto Sia lodato Gesù Cristo ; 
io dico : < Sempra sia Lodato ». Noi lavo­
riamo per il mantenimento della fede nelle 
nostre terre; Noi vogliamo Gesù Cristo', 
tra noi ; Gesù Cristo nella sua fede e nella 
sua legge. Infernale è la lotta contro 
Cristo — Yia, Verità Vita — ma ricor­
diamoci ohe senza Cristo c'è la barbarie. 
E noi vogliamo estendere il Regno di Dio, 
che è il regno della civiltà, Quando Bar-
bai'ossa scese in Lombardia per <ichiacoìare' 
la Chiesa, a Poutida si raccolsero i nostri 
padri dei gloriosi comuni, e giurarono di 
vincere, E come il nemico con ogni forma 
d'attività tenta oggi eradicare Cristo dai 
cuori, oosl noi colla stampii-colle assuoia-
zioni, con tutti mezzi che ci eon dati la­
voriamo per il manteuimento ed il trionfo 
del Regno di Cristo. 

Il cav. Brosadola ebbe buone parole per 
me. Io lo ringrazio. Fui, si, anch' io sol­
dato con voi. Ora non mi ritiro sotto la" 
tenda, ma cono al posto assegnatomi dal 
generale in capo. Io non vi dimenticherò 
a pregate per me. 

Ila 
Il poderoso discorso di Nicolò Rezzara 

Ed ecco la volta dell'oratore ufficiale ; 
il ramm. Nicolò Rezzara, E' applaudito 
appena s'accosta alla tribuna ; < Fu già 
presentato dall'Arcivescovo — dico il cav, 
Brosadola — di cui è amico d'antica data, 
perchè lavorarono per molti anni assieme 
nel campo dell'azione sociale, » 

« Yortei r eloquenza dei Padri della 
Chiesa — sì eaptime l'oratore — per ac­
cendere a favore della scuola cristiana nei 
vostri cuori quel sacro fuoco che sento ar­
dere nel mìo. In 44 snn di pratica della 
scuola, più che l'eloquenza io ho appreso 
l'esperienza della scuola. Cominciai maestro. 
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^peto di Unire, « Dìo piacendo^ rappresen­
tante del popolo nei pubblitìi Bppaessi soo '̂ 
lastioi. Ia}|7"anni 4{'.parteoipazloW al 
Consìglio.Sddl. ^jov. oaoòb^i'cdiserle, d,*̂  
bolezfe, deaaÌ6H|è, e;''s(p8«;,di potet par­
lare quinili '(JOB qualohé oon>E?tefi««'; • . 

NSr 1959 jl Parlamento votava una legge 
orgtintoa sulle ^uole J- dalla elementare 
alla tìnlveràitarfa: — oompilata dal MinistjS, 
Casati. La legge, .pre8orjVevrl'in«e|pamen|o 
del catefchis^o à'.'della-storia aàora in tìitts 
le scuole inferiori e sùfietioii. ; l'esftmS ad 
ogni semestre oljé. dove» eaSeie fissato d'ac­
cordo tìa il-.Sinlaoo ed.il Parroco il quale 
dovea presiederà;' e classificare gli esami! 
nati, Alle ÌOTiorfj"e agU esami aranti obhlf-
gati 4utti i fanciulli tranne quelli poi quali 
i genitori diohjftrsvano di provvedére'da-
eoli all'' istruzione religiosa. Avveniva- cosi 
che cento èrano gli scolari e cento fiequen-
tavanole Ifjiioni, religiosa e cento presen­
ziavano agli'esami. • '' ^ 

Sono ora trascorsi 53 anni, e quale dif­
ferenza I I(j 'alle elementari ho presenziato 

• a tanti eaaipti ; nelle medie ogni mattina 
coi compagni veniva condotto a iUeasa dai 
professori ; noli' Dnivergita di E f̂lova si 
insegnavano le materie sacre della-Dogma­
tica, delia Morale e .del Diritto Canonico ; 
tutto questo edificio è ora crollato. Nell'u-
Biversità non o'-è-più niente ;• nelle madie 
niéfité*: "Bèlle elementasi... niente, meno in 
aìénSi. ?iral¥?"?óT8é iétom-è sbrogi.ta-

,la legge ? Ói fu una Tegge'cEè àbsli'le'fà-
ooltà ecclesiastiche ne\l' università ; ce ne 
fu una eise abolì il direttori spirituale 

nSn SI è mli avute. - ' 
. Il Parlamento italiano non h'a mai avuto 

tempo di discutere. Quando quattro anni 
fsi BisWla.ti volle forzare la mano in pro­
posito al Parlamento per abolire il oate-
ohismC; nelle .scuole,- 345 deputati rispo-' 
aero no ! . 

,B 'Glolitti in quella seduta del 27 feb­
bràio .assicurava per bsn tre volte il Par­
lamenta .8 l'Italia che nulla, nella materia, 
verrebbe mutato.' Capiva, egli eie dietro 
il P^rhmeoto o!era il Paese, o'erano RU 
italiani i figli degli' autori della legge, i 
figli di quei forti ohe a Pontida, come fe­
licemente ha ricordato mone. Pauliilf, giu­
rarono col Papa di mantenere "libere le 
contrade'd'Italia, 
, sia quello ohe non si potè fare con una 

legle, Ministri, ministeri,'Consigli distato 
Prévi^editori, Asjooiaz.''Mag. Naz. tenta­
rono oflnseguire con arti ed insidie indegne 
.di funàiijnari pubbliói s di gènte che si 
rispetta ; vollero cacciare per la finestra 
oid che lion si era potuto baooiare per la 
porta. E noi ohe siamo rispettosi de^l'aù-
tdritA'civile, perche sappiamo ohe promana 
dà Dio, noi dobbiamo e vogliamo inaoiB°™ 
è protestare, rinfacciando loro : 

Voi siyte fuori e' contro la legge ; noi 
cattolior siamo nella legalità. S così', voi 
friulani nell'ottobre vi atfermaste man­
dando al Consiglio scolastico quattro, rap­
presentanti fatti'a vostra imagine e sdpii-
gjianaa che colla lóro ' riuscita proolam.as-
eero : Trionfi la lejjge sopra l'arbitrio, so-
prà la oiriiolaré, sopra il. parere.-

Noi ci troviamo in una fortezza formi­
dabile ; 'inespugitabile ; ĉ  troviamo) nella 
legge, custodi della leggef e oi fa piacere 
la presenza' dei cara,binieri e della P. S. ; 
perchè parliamo qui tui^ quello ohe di-
'«iamó in oMa nostra ; reolsipî mo l'osser­
vanza della legge come cittadini ,6 come 
rappresentanti'del popolo, Ifoi siamo nella 
legalità che è la maggior, forza che si 
possa avere in un paese civile, rètto a li­
bere istituzioni ; altra volta subimmo l'ar­
bitrio,-ie w61enze-;"<le'[nostre associazioni 
furono sciolte, sequestrati i vessilli e quasi-
quasi anoiia le casse,.. -Itfà poi noi siamo 
risorti, decuplicati. (ìli è che rimaniamo 
sempre nell'ambito della legge. 

Nel '1877 venne la legge Ceppino, Qual­
cuno volle vedere in essa l'abolizione del­
l' insegnamento religioso ' ne^e scuole. Ma 
una giurisprudenza costante, del Consiglio 
di Stato — perfino a sezioni riunite — 
anche del 1907 affermò ohe in materia di 
istruzione religiosa nulla mutava quella 
legge aellej scuole elementari. Bd infatti 
in tutte If scuole oontìnuarono lezioni ed 
esami di catechismo e di storia sacra ; il 
maestra o la maestra incapaci venivano 
soatituitiyal saderdote. 

Dna novità apportò un regolanjento del 
1888, secondo il cui art. 3 l'insegnainento 
religioso era limitato ai fanciulli i cui 
genitori lo domandavano ed. a un' ora per 
settimana i ma in alcune Provincie non 
piacque il catechism.o distribuito in (lesi 
0̂BÌ omeopatiche a si continuò con due ore 

per settimana. 
Baccelli, ministro dell' istruzione, mi­

gliorò le disposizioni esistaeti prescrivendo 
eon un regolamento ohe l'istruziooe teli-
giosa fosse impartita da un maestro com­
petente. Giusta disposizione. Come volete 
.he un.ij(|6|tro loot(kn(QrfQ8Ba .««gmf^ 
la dottrini! g-QuwtunW a'feglló' « # 8 
un maestro laljreo . ohe fa., impartire a tpe-
iioria là'dottrina 6 non li spiega, ohe non 
un maestro battezzato, che poi dipentico 
del suo bettesimo spieghi a suo moî o il 
caleòhismo. Il « suo » modo non sarebbe 
earto il ipodo voluto dal Vioarip di Cristo 
e da Noi, geqitnri. Voi, appena i figli 
balbettano, insegnate a giui(ger6 le mani, n 

assiB 

mandare uu bacio glia Madonna, a espri-
nere'una aspirazione a Dio, A pregare un, 

'•M'fBìé'à''p|-r-ffò»''"ìéfftfk"^^^^ 
hanno sei anni» ̂ oi'dovete ,||r|^^lR jiarte 
BHpiorè. di. voi ;^ | |g , . |.,VO ŝì'; biinfI "f^^fi 
maestro, BS p,o|eS'te wtt'istónirtl..'.,; mj oeàfo 
rM^ni ,ve';r'!''«np,siJiÌfo»o-' ••ftW^ìdd^lif: 
k^Vf tra .pl'trla ^IpafèjtJf ' sóvfa*n'a',peB.,dr-
'.r|tjà^;dì/'n«a4'; i'^^rilft'.i.n^lèfsì'spH'è %.. 
,p||a|Q,'fiU'' vostri- ;||i*fì-,7oilS'!,|ìoi 'quelli 
UeLfó>à!fpaf''ohe' ^onà timi M..^M{'..ilM, 
•>pa'Sri-''dl iauirgii^, ,ifjti ' vcéia è ' quio'di u'tia ' 
,ioia„..i„n» „„„ ''ùn'à'cl'é'^ì'àtié^, "Voi nep-

F -. '». 
8feo».AWvèB0ov' 

^plli/pensati ;àlié' il,; Ciiteyci' dir6ttlv6'-4el-
.'l!''ì'stru^ioft'é,d6ll',éduoaz|ó^e'niell»,;ì8tiSol|̂ .-
"sia divei;8o 

voBtrVi 6e"tìt momento solo,, 
•.pensast8''-(i|tj. ,11 m.̂ èstro .'in ''̂ ;1in',«efe 'il 
scuola. d,ÌBtr'ù'̂ g'e néÌ''òttolre'dei""'flgl'i 'Mostri 
quanto voì-a^eta eSifioato con tanto tempo, 
dolóri, è • lào»ìm''e> ' direste : < '« Meglio - i|(%o-
lanti," ohe ' cpsl -'educati ».' Sa "pur sì |uS 
'̂ hiàmare ignoranza quella di conoscere, se 
stessi,. li pttìprtà ' Missióne, i prgprlij^sjìni. 
ti» scuola quindi" nota è" 6 ff.an '^uii-essere' 
che un'appendice deila famiglia. 

Dicevo ohe Baccelli presoiisse*. come in-f 
segnante del catechismo . un maestro -ido­
neo. Ma di questa idoneità fi volle giudice 
il Oons. .Scoi. Prov, che è — fuotoiè.in 
uno 0 due luoghi — completamente com­
posto di laici. MJ con quali elementi può 
BmiliQaca,ta!a.iaoMit|.f jn SS30. aT!eon|.',. 
Eeov. Scoi, di Ba5|ams).jp,P|q petóp tan|^ 
•volte ! .-Signori noj Ijpp'atóTOq 'ft e m ' 
petSnz». NoB" possjjipio,' .^r|gq|pi'' a |ottoti 
in Teologia». 
, Un tempo neljp normali si insegnava la 

"''"iOB^«6;^1|Jgsa|,.ffllajJtóo||,-Q||,, 
al,l||f."Cfrf qan nfli'AnjLilA-
i f t è m ' ^ ^ n ' ^ n a ^ n l i %4iM 

morale parainó per le scuole aormali._ 
Certo occorrerebbero apposite scuole ..di 

reUgiĉ l̂ per i normalisti ; osile quali il 
vescovo concedesse la patente.' Ma se ciò 
si facesse — come già, del resto, in al-
óune località — i .libSrtjri griderebbero 
subito alla Cattedra Rontro la Oftttsdra,! 
alla Patente contro la Patente I . . 

Dn regolamento 8 febbraio 190S mutò 
anoora-disposlzicni esigendo che il maestro 
oltreché essere idopeo, accetti. S? non ac­
cetta, i genitori che, vogliono l'istruzione 
religiosa, |gg i Joro figJL sj ps|hina un mae-
atro ohé|ins'egni là religione' fuòri dell'o­
rario! Ma qnsB.tà dispos'iisiono ,hà già f^to 
fallimento. Proprio a Eoma sô to |[li occhi 
dal Ministero e dei Parlamento 11.000 la­
dri di famiglia chiesero le aule,' aven.ao 
già pro.nti'j .18 '̂ maestri di religione pronti. 
Sj il MSnioipio — doyret)bo eéséro (1 prj-
nio a dare l'esempio di ossequiosa osser­
vanza ^elle norme superiori ' — ne^è 
l'aule. 

Ah qnesta, ô ' signori, è la. torre di Ba­
bele edificataVs(^ra le rovine.della legge 
pàs|ti. Noi'non l'intendiamo p\^- Oi-n»-
gaiiò l'istruzióne pèll'orario, poi ci negano 
le aule e oi ridono ancora in faccia. Se 
vogiifimo fare la parta di aphiavi, chinia­
mo pure là. testa finp a terrà alla scuola 
laica e soppoitiamo'le violenze fatte a noi 
e alla legge, cimentiamo forti e liberi cit­
tadini d'Italia, no l'Organizziamo una 
santa legale insurrezione d'anime'e di ps,-
dri di famìglia. S<»1 maestro òl̂ e'pon educa 
oristianament^ i figli diciamo : 
; Tu daéstro h^i ' tradito l'animo d'Un 

padre. B responsabili ne 'tono i sindaci, i 
consigli oomunaji ed i. deputati da questi, 
ad invigilare là,'sduole. '• ' ' ' -' 
' -M' giunto il "màfnento di farci sentire. 
Dna recente circolare del Ministro ai "Prov­
veditori degli studi prescrive che le 20 
ore di scuole siano tutte conssorate alle 
altre materie e ohe non si- insegni quindi 
affatto la religione se non fuori dell'orario 
supponiamo quindi di far impartire ' la 
religione in un'ora dopo la lezioni del sa­
bato, quando i ragazzi, dopo 4 ore sono 
stanchi, di quella ohe assi considerano còme 
prigionia ed anelapo il momento di recarsi 
in famiglia per divertimenti ed i leggeri 
lavori dopiestioi. Oha vale' lo zelo del mae­
stro, a magari un consiglio di vigilanza di 
genitori fuori della sóuola. Chó profitto 
possono trarre quelle piccole menti stanche 
ed irrequiete? 

Noi vogliamo che sia restaurata l'osser-
vapz* della legge, com'era prima :. vo­
gliamo il catechismo nell'orario. Baso deva 
rientrare per .U porta, non - deve esserci 
gittato oome un tozzo di pane a dei men-
dioi. Dobbiamo suscitare una formidabile 
campagna di tutto il Paese Italico per l'os­
servanza della legge. Io non ho mai sen­
tita oho il Calendario scolastico, compilato 
dal provveditore agli studi sbbia più forza 
che non la legga, a alla legga possa con­
trastare. Neppure un ministro può contra­
riare una legge ; esso dev'essere primo ad 
osservarla. 

E non solo tre o quattro provinole deb­
bono protestare, ma tutte le 6 9 concordi, te­
naci chiedere l'osservanza della legge. Se av­
venisse un'altra disoassione in Parlamento 
e non ai trovassero piil 345 deputati favo­
revoli al pateohismo, ma, votassero una 
legtóoflptryrwi, 8Ìrrtf|izigqa, nsiji ̂ ì>F<!||ino 
dqplòrirail fitto; aeoóraroi ; ma'fa ribsllione 
9op saî $b))e p^|messa, 
'.''Pro-rve'dBvemmo bansl con tutte le ri-
sorsEi tacche il o t̂eohismo fosae impartito ai 
bimljji nostri, prendapdo esempio dai'catto-
lioi del Belgio, ohe co.-l forti pugnarono 
per la scuola cristiana a fianco dei loro 
'Vescovi, quando un governo antioleripale 
soriatianizzò H scuòla. 

Wf tm m H i àSi mam 
Aécanta.sd.ogui ,p.att!panile sors? allora rèmo tante'è tante .«nfore ripiene.dalle la-

•una'soìiòla'filiétB ohe-8168880'à'eè i fan- grime-di tanti'genliori d'Italia.' '•-' 
:i, vùotando.rift%ltì**-'ar'ìi!ilf|[VilW-'«'*'B''b^tc(pi:#és1ó'^ 

tun'ifo gwtuitsìte protetta.'Ma il popolo a Bllà^fin '̂'uB|''sqi;es'BÌÌBtó'-|.vazlon .̂ •'' ,,-. 
quaa^ trionfo iii-ei» prenjrato oolla.pre-. :'' 'ì, "' 
S^ff e 'colle peS|l*'nl«f,«T|ttl^tó-m%ttÌB>', " _ >-|-

libi 

ticISÌt»W-«àa'lf&' -è-iBMtrvàno .8l„pC(t«fe i Fra B S " l e oderà oh| tendoaq s'ìendere-
eattoliot che da 28'a'ifti go^e*^aho, mai ^afda ìa'tittia; qUelM; òhe rigifàrdano la 
fW^MÌati 'ao.t5aW|te gli ttt;|t-lo'riRÌdab|f formazione delle oresoenti góneirazìoni oi 
deUe .,iipal||jj.ai.'tìbgli libei;a|t-.cogli â ft* sembrano de^na della massima oonsideî '»: 
olerioallotìlsocialisti. Quesjiispno gli.sp%r ziona, sulle stesso riposando l'avvenire 
d^j;Wla-.jrede. •,__ .•.'•.-•',-=•*"-'; , 4ella-Nazione.. . " ' T 

I consiglieri oomunfili vostri han fatto ' •Vano,''pè/L''sareÌb.l)a. riproajetteei ftu"*> 
ora il loro dovere m.andando HI Cóós. scoi, du.revtìe'dl educazione ed istroìiione, p,re'-' 
quattro rappresentanti noàtV). 'Slieftori fate soinrf^p^o'da Dio ohe. è della' Bapìe'tìì!B."Ir 
ora il vostro, -vói: Nel campò elettorale am- .fondamento," conforme''a -qttantorì''nostri 
mioistjativo abbinoio pièna facoltà d'agire Antenati vóìleto scolpito All' ingrassa 'dei 
e quafit'afin? ci stìî o le,?làziqji comunali maggióri Atenei : Initium Saple'tìtae titoór 
e pK>vinoi'»li,'iJìlegg'ote coloro" òhe difendono' Domini. * 
i vostri- prinoipl. Se non quest'aniio,'uo 
altro anno avremo le elezioni dei deputati. 
Qualora vi sia' dato di scéndere anche in 
questa lotti», -acoèdeiiip allo urne politiche 
date questo significato al vostro gesto : Noi 
vogliamo i nô atri figli ottimi cittadini e 
cristiani. 

strtìivi)'f'on|'e-ivbsrù. Noi ,.non dplbioma, 
poafe.^éi,b9),|rB a'rĵ j"elett«>r̂ li fih6|rqiH 
Orifto, q|s o>|,'Nólk Cattedra dal !Si4ftfi. 
come arredo soolaatioo non sia anche ri­
messo sul seggio del Sindaco non mate-

dogmi e coirà sua morale-^'faro unico di 
civiltà — oome lo^iioacstrano ormai 2000 
anni. 

Qui l'oratore tesse una splendida pero-
rajiìone per la vita cristiana dal popolo e' 
la frequenza ai sacramenti ad alle istru­
zioni religiose ohe si danno in Chiesa, .poi 
riprendendo l'argomento della agitazione 
della ^aziooe cattolica prò sohof^ of^iiana, 
riprende!^'8Ì-^r»pBtizi'ótte' nostra-non ot­
terrà nulla, faremo di più, faremo mag­
gior obiasso e daremo una tirstinB d'orec­
chi a'chi violò la legge. 

Manderemo a Sua Maestà una delega­
zione composta dai rappresentanti 4ì tutti 

In armonia a .tali- principi), 1' insegna­
mento religioso oostìtul nelle scuole italiane 
sempre parte intégrante del programma 
didattico, e m»l si appongono coloro che 
rompendo gloriose tradizioni •'lo vorrebbero 
abolito, 

Oli è perciò che nella solenne circostanza 

IJtii 
«.#<'''W!<*Mfc' f nìijgero^fflM 
blea rivolg-i calla ireghitra alle EH, 
perchè siano rimesse' in 'pjeno«vigore le-

*'«lw,ii>Kf hWìM ''<|"»;i''s??: s « ' i ' 
"^'=V,'5.iéM-,'Ì*Wtl?! ? f =Satta..dBEB 
quali r istruisione' religiosa deve essere im.-
pattita nelle . seuola elementacl del grado 
inferiore e del grado superiora a tutti gli 
alunni ohe la desiderano. 

L'assemblea prega inoltre le Uù. M'E, • 
perchè impediscano, d'ora innanzi, che da 
organismi di Stató,̂  incaricati di applicare 
lealmente la legge'e i regolamenti veggano 
emanate disposizioni che vi sono contrarie 
dando origine a lamenti e «d agitazioni 
che turbano,la tranquillità della coscienze 
e la vita -notmala del psese. » ^ • . 

E' accolto Sa universali- battimani e 
l'ayv. Brosadola' proclams: Approvato per 
acclamazione. Nuovi applausi, •\: 

L'"adunanza è chiusa dall'Arcivescovo le provincia di.tutti i comuni d! Italia, 
a Sua Ma«||;j|^-ÓTi|,jigp||z|"j^;.|,rtai.' qó||a:;r|pi||!Je4^4B|elD'fj 

IL BANCHETTnO 
Segue in un'à'inpia sal§, zeppa di ^50 

coperti.' Alla tavola d'onore siedono S. E. 
Mons. Atcivéspovb con a" destra è. E, Mops, 
Panlini, il.'comm. Gasasela, don Toautti, 
don batuzai ; a sìuSetra il oomm. Ksazara, 
il oav, Brosadola, mons, Qrillo, P, Paiini, 
il oav. "Dal liagOj rà,vv. fantoni, il dottor 
Biavaschi,'eòo. • ' -
' Dalla cordiale fratellanza, dell'ordina 

perfetto, dalV Bucina e del servizio oca si 
^uò dire che là parola bene. 

razioni venture a questi santioMnti dijampr 
di patria, perchè nella loro fede- i posteri 
nostri sappiano conservare all' Italia la sua 
glorie'e le sue grandezze! 

Ma par non uscire dal campo d̂ Ue di­
scussioni di oggi, ricordiamo spvratutto e^e 
la scuola italiana pei; esser italiana dev'o­
sare cristiana. Sedici secoli or. sono, nel 
312, Oostantino ridava alla Chiesa la li­
bertà e la Chiesa uscita alla lî oé, quasi a 
vendicarsi, come dice un celebre sqî ittore, 

fondava tre grandi opere che avrfttibero 
format i la grandezza d'Italii), fondava il 
tempio — la scuola —- l'ospadalo, col pro-
gramma di Cristos fede'— verità —carità. 

DO 

a?i 

Alle frutta parlò per primo Padre Perini a; j^g ^^^^^ f^^ pa„Bouzioni e di serviti», 
elettrizzando i commensali cpn un brindisi 
ohe fu tutto una volata oratoria.-

L'Italia e la Religione 
L'on. Cameroni durante la discussicna 

su l'istruzione religiosa, nel febliraio del 
1908, diceva una iràse -ohe io cito a vostro 
vanto e' a gloria vostra. Egli diceva o#l: 
«Il popola'stfMo e fork d'Italia si ribella 
;L questa servaggio' (c}^ la setlà letama 
imporre iUora] eà invoca dalla ' rappresen­
tanza najionale'ìl rieonosofmento dpila 
prima, della piii elementare libertà, quella 
di educare i figl;, dèi. suo sangue nella 
fede avita p^r Ijifcq dei (liitadim .on^ti id 
ut^\i ttllf i)ajr««». 

Cosicché voi con la yostra odierna pro­
testa in difesa di questa sacra libertà, mo­
strata 4i appartenere al popolo sano e /orle 
d'Italia. È per non ripetere ciò cli'& ?t9to 
detto splendidamente prima di me, io mi 
limito ad invitarvi a rinnovare, a ripetere 
la vostra protesta in nome, del vostro'amor 
di patria, A questa ftase -^ amor.'di pa­
tria --- ohe WflS dalle .Ijbbra. di un prete 
e che si ricorda ad lina assemblea ài cat­
tolici, si sorride à di scherno dagli avwr-
sari. Mah! di grazia': 

Che cos'è la patria? La patria è Is dila­
tazione della famiglia. 'E noi nella nòstra 
religione abbiamo solennemente dichiarato 
il dovere di amar la famiglia consacrata e 
benedetta da Cristo e di amara coloro ohe 
più alla famiglia nostra sì'avvicinano, i 
nostri connazionali, quando specialmente 
ci 'siano fratelli in una terra sulla quale 
regna una stessa fede, la fede di Cristo! 

Che cos'è la patria? «E' il nostro suolo 
nataje, in cui abbiamo veduta la ouUa be-
néd'ett& da Cristo, In cui i passi nella vita 
sono 'informati ' al cristianesimo, in cui a-
vremo la fossa che sarà sormontata d«lla 
crocè di Cristo. 

Ohe cos'è la patria sovratutto? Essa è 
un deposito di tesori a di gloria, di grtjn-' 
dezze a di trionfi che dobbia[no òonservgra. 
Orbene! Tutti questi sono frutti dell» no-

.strtj fede. Sa l'Italia è grande e gloriosa, 
' egli è perchè Cristo l'ha fatta gloriosa e 
. gcaqde. 

Jì noi vogliami} educati i figli, le g^ne-

talia attingeva le, sue grandezze e-lesue 
glori"', Q'ttàndo oggi si esalta la scuola po­
polare quasi un . portato delio spirito anti­
cristiano,-Tlon. si fa ohe calunniare la storia 
di questa istituzione eminentemente cri­
stiana, e non. si fa ripetete l'atto del. mulo 
ohe dà il càlcio nìlf mangiatoria dopo af 
verne"noangiota la biada. Tentando poi di 
escludere Cristo ĵiUa sciJipla non si ti ohe 

• spegnare jl fuoco' sacro .a^ il sole da oui 
eiaanano i raggi di "luce a di gloria dB|ìa 
.nostra f^alia. . ' . ' • 

81, noi amiamo la patria I a perchè la 
amipmo, lij vogliamo ìil^r,a, liliera di quella 
libertà ohe'si oóncedsj a tutti, fuorché a 
noi perchè siamo eristianì •. mentre è nella 
rivendicazione della libertà della nostra 
feda e dalla scuola cristiana ciie si prov­
vede al bene della* patria. La patria fa 
bisogno di uomini di oatuttere, di uomini 
onesti... L'onestà ed il carattere hanno la 
loro legge nel compimento del dovere. Ma 
pel compimento del dovere son necessari 
priocipti elBcaoi a potenti ohe si rinnegano 

.Italia scuola àiaa e si apprendono dalla 
scuola prlstiana. 

Noi amiamo la patria, si I a perchè la 
amiamo, la vogliamo libera, libera dallo 
straniero ; libera dal giogo dalla forza stra­
niera '; ma, libera dall'errore sovratutto ohe 
oi è piovuto e ci piove d'oltr'Alpe, libera 
dalla posta della miscredenza che ha assas­
sinati altri popoli ed altre nazioni... Yo-
gliamoche 1 nostri bipòbi siano veri ita­
liani, por questo vogliamo la scuola cri­
stiana ! 

Nemici della patria, dell' Italia, noi ? 
Passiamo, q aignori un'ora di ansie e 

di trepidazioni, I nostri cuori di Italiani 
da qualche mesa sonò volti trepidanti ai 
nostri fratelli phe su» le terre africane espon­
gono la loro vita a la saorifloano per l'o­
nore a la grftndezza d'Italia... Ma'-all'an-
sia e alla trepidazione noi associamo la 
speranza ; La speranza in quella fed^ ohe 

anisoa ij-nojitH soldati, 1 quali nel ciménto. 
vanno riavòcàodd;e rianimando 11 senti.'-
meBt» dells-rlòf ciancia nel DJj. deglt.eaet.. 
citi al' quale*,'lBn»lzàno la loro p^ghieta. 
E nof Alla' l^-pceihiera'unitilo )£• nostia 
oh|^oi.j,fa^,|péftré'Wlla bene^zionldi Dio 
ohe •J|,jrm'i|;ii.sul. Valore, suùe &tl ' dei 
figli"df-I^ià',';Ì;àV;ln que'stó*'mom'e«ito di 
ansio, ì̂fèlJdàzToi'a'',, e- sperai^ di tutti i 
.̂ouorì ;|talfeiìi,'-do'l'df è's||ioalS'il ?|rido di 

',f)ar|ttr'Ì9'd«r'"VSrréfbe 1 .̂ vB'tà e" la vet-
'gogaa àajil. .p»1ri»''.i E'- "̂ sbugjto L'infane 
•'grido dalle .§0l|Wpl BoòialisSo àntioleri-
leale dal petto » dei l'nuovf tu{|!ht à' Itnìia, 
non già d^l • Vìitto'e dalle libbra'dei ori-

'stiani d'Italia'f ' •'• .:% T 
• Sigoospi ! Sorrit|a';|lll' Italia jftosto la vit­
toria, le, sorridi'' éa Die oh'è l'ha tanto 
amata i E noi con la nostra odierna proto-

.Sta ohj rivendica la libertà dì canaervat 
alla pàtria la fede, rendiamo jU'Italia bn-
nevolò'.e propizio il Dio defii e-kroiti a' 
delle vittorie! ..." ' '.' 

—0— 
' Parla poi il oav, Brosadola,. ringraziando 
la gentile Madrisio, il Parroco, i sacerdoti 
a quanti oqo]ierarono per la ospitale acco­
glienza. Mons,"'Pàulìoi ricordò il giura-
'mèp'fó di Pó'ntido, " Nói abbiamo fatto i\ 
giuramento per la scuola cristiana e per 
•1' osa^vani^^, della }egge.;..Qne|j;'i.i|pao iu 

»..r.j.«»,j..i_vt..». -noaMbiaino 
salmo della 

.erm'ido 
brindando al Pap'a e all'Arcivescovo : "W il 
Papa 1 W-Il Arcivescovo ! Satti ripetono-
l'evviva, • - • • 
' 'Pressato d» Padre' Perini il 'comin. Ga­
sasela' brinda per ^rigórdare coma a nulla 
varrebbe la scuola cristiana sa dopo di essi 
i ragazzi, i giovane^), ̂ gli uomini.flno alla 
mort '̂,'pp^,* &)ntfti|tì9 '^|stpàiar^ la reli­
gione ; {ìeróhe gli orrori''si presentano io 
una jaste supeffor^'àllé * nozioni * religiose 
apprèsa in isóuóià. ' ' 
' L'operaio Trau parta l'elevato saluto d̂ Ue 
Associazioni di Moggio. 

Pa'ulóni esprime' l'ammirazione par ì rap­
presentanti'ohe oònirennero nonostante il 
freddo, il vento a la minijcoia di 'pi9ggia 
a neve ; la gratitudine par le agregia"per-
Bòne ch^ ci onorarono' di,.lóro presenza; 
1' Arcivtoòvo e Mo'ns. Paulinì, il p|o ed 
umile'Yesoovo degli'operai. 

Biavaschi dà un entusiastico saluto di 
oristiani ^ a di. ìtalìaiii -al comm. Bezzara 
ohe da 42 anni militai contro le bufera ne­
miche per il ben^ dati' Italia tiltta^ e che 
oggi tenne un discorso degno di • essere 
scritto in pagina 9' oro nel libroidell^ai, 
catt, del--Rri,\̂ i, . , ' •_ • - •'. i-' ' •• 

sente vivissimo il bisogno 4i rìspo,i)dei'e 
alle gentilezze ricevute. Molti (lan ricordato 
-Ponti.da e po;ue ì pomuai jtaliani allora 
volessero, la loro libertà, pur salvando i 
diritti imperiali, Qi|andq BarbaroEf̂ a fiaccato 
voile far la pace escludendo da| negoziati 
il Papa, i Ojirauni radunati a Jarrara de­
cretarono ' piuttosto ohe l§ pace sapza la 
Chiesa la guarr^ uniti alla Chiesa, Barba-
rossa capi il latino, àijzi l'itffli^no di quel 
tempo, e fu obbjligatq nella b^silioa diSan 
Marco a prostrarsi chiedendo y^nia ad A-
lessaudro .III. ^PÒlio noi .|ottlamp ger i' 
diritti dei comuDi'e^ io vi powo dire.'ohe 
la Chiesa, sa tutto, pi segua-in tutto", ci 
approva a, o\ "bep^ îoe. .'tìuarSiàniioel da 
certe paci non \ sanzionate, djljji Chiesa ; 
non abbiamo bipogno dì mqrllp^ mei di os­
sigeno (Jhe ritroviamo nei ,'Vescovi ^ nel 
Papa. Anche se If guerr^ dgvsMe'̂ 'gÓnti-
nuare per lustri noi dobbiamo cbótÌRuare 
a combattere^ sul terren.q s'oól̂ t̂ìeó, eco­
nomico a sociale dova liittij si vuol mate­
rializzare. , Col Yê sqpyo e gol Î p̂à.. ]̂ 06 ; 
B.eniBa di Iplo'^u^rra, ' - "" 

ringrazia prima di tutti gli operai inter­
venuti sfidando i rigori della stagione e 
dimostrand? di ooipprendere il significato 
della festa ; riveudigaiiìona dei, diritti del 
pa4ri dì fainigli^ e dai oomnni- < altri 
oratori fecero vibrare la nota patriotiea 
ohe s'accorda mirabilmente .con lo rivandi-
oazionì ori^tiane. Quella nota mi ha rie­
vocato il ricordo dellf̂  solenne .-funzione, 
tenuta giorni â nella MptropoUtan^ ove 
tutta Odine, tî lta Cdipe — ripete, vibra-
tapiente — accorsa a suffragare le anime j 
dai gloriosi caduti per 'la Patri», 

Dn pensiero predominante.mj saggiog8| 
in quel giorno ^ oô pet̂ o del- capo della 
Provincia, dal capo delle milizie a del 
capo, anciiej della città, ed ara qij^sto: 
il ^entimeotf) Isella religione ha bisogno di 
accoppiarsi a ijueUodella Patria I E se tutto 
il popolo sente cosi, a che le leggi ever­
sive del sentimento raligioso ? A che le 
cerimonie relifio^ fa si vuol strappare 
Cristo djU'nqiwo infocante dei fanoìnlli ? 

Tutti i ingzzi legali noi dobbiamo ado­
perare, 

A casa vi chiederanno ohe cosa siete 
venuti î  fare in Madrisio : rispondale : a 
protestare. « Coltro ohe ? » Contro la pia 
odiosa delle anglrerìe, che uqn ai lascia 
nel tempiq dell^ ^cugìa conoscere il uomo 
santo di Dio. 

Ma alla protesta bisogna unire l'azione; 
iscrizioni elettorali, eiezioni, associazioni. 

http://ed.il


^x^r 

'"mummiiM 

no il Biiìf.itd, «he si mitiaciow alt tWi* 
ttolioa (<j^m<où6). < .̂ ,., i, ,. -, ,«3 
Brinda poi al oommendartlm^àtg*! a 
)Dsìgn* IVi'itti ohe tr£ qHiwdloì ^Jfni 

jnta 8|io|oii>|a4 ln|tt|a5Ww|etl8fcÌ9 
li ÈhenaftWteMeMw, Miltniutefaì. 
itereasatstneate lia lavotito,. 

4M..¥X 
Moas. 'Pauliur soggiunga htnvi puoìe di 
iigiaztamenlo, ftuspl»^»ohe Cristo'aia 
lorato B la oiusa d i ^ f f^à^^^a trionfite. 

La funzìone<:p||ui'|ii^9.. , 
Ebbe luogo alIe'OT^, 8\ij8 :; «fa D.tam» 
benedizione impftrlìt» - ailì'Af&ifeSoovO,. 
la festa ebba-floS, - '' 

t TELESRAMMÌ, 
Oardim{ Uery' Del f a i , . ' 

"̂  . , Valicano • K'jma 
Assemblea geacrale ààaooiaaiooi coltoli-

M diocesane rfeOooita Madrinio di fagagaa 
ileuoe affisrinaainna diritto iosegoameiito 
;ligiogo pubbliche souole; onótat» iater-
snto Bjóellantissiinì ' A.r<jiv«sc!ovo, Mans, 
iiiUoi, ovatoca eommoqdatore Siooiò Kez-
!H, umilia»SiDlo Padte.espressione s^Bsi 
ìiala devoslon^, ooiìpleta òb^àdieis?» ¥pa-
aeie Direzioni, implora saì.sóoi « tótniìii^ 

-'^Uoa tìanediafone. • ••• f ' '' " 

Presidente Dìreéir'ria Dlodesiua 
• Odine 

i Kin SMtitò .degpavtjai. rfspopdete; (jol se-
uenta ' teléisraintn», a njWao dèli) E.tio 
trinale Segretario ^iiStói^; , •. •• 

Roma 5, ore i s l so . 
Ai'v. 0^mi>pi>, J^rom^ìa 
residen|| tìlrgip^fl.'^li^pBsaQj D D I S B , 

Santo Padre vimmente com-

aziohe., àtt^DoumÀto e^^t;fm 
V. S.'. ^ fc%if aéòp-ùisiofi 

ttoUché'udinestoccastoneassem-
ea genemlfi ^pro, pispgnam^\itQ. 
iigiòso scuole pulhìrma "ringra-

di cuore ed imparte i^tener. 
<iU tutti implorata Am^wUca 
'mediziq0'',ip§tino"^flest'é'(ìi,hÌQ^, 
liti favori. 

OarA^iile^ M^ryjpel Va} 

Avv. Agostino Oandolini ' Tàroentò 

•S'"-;!! %f,fj,t'-'SOhitlSZZO. ' 
Vattur#e che deVstrasginarelaj 

O'ìl |6Ìa|aw,MlS jfÀ'fti 
nrfrimp8'"avMi WMS» no-^iag. 

'.'yiA''*UP,Jì'» «» Rodatolo: itiàppof ruppe 
i finimenti .e se no fuggi al buio. 
. Luì, balzalo a- terra si ^risolleva subito, 
àQdandijc io o?tOi del quadrupedjB, m» aon 
titiaoì a rintracciarlo. Ohe face ? Dovette 
r^^S'gnarsi a .ogn^arra a mano ll.oalesae 
-fltìo à ToÌmez2fr,Vo[̂ è giunse alla 1 dì ine-
sia' notte. QùeSfa t^attina si portò in cerca 
della bestj&, ' " '' {' 

' EAsacr sOHiàvoNEstìo. 
' Sarelibe ora che . . ? ! 

I poderi della fraziona di Orgngno sus­
sidiati, dalla Provincia e dalla Oongraga-
KÌone di Carità da,più mesi non peroepi-
aoooo nulla. (Qualoh") povero non riceve 
aulla ' d»! MuBipipìo da quattro mesi ? I ' 
mìoa pMol) Oreflono i.signori del Munici­
pio ah? t nostri "p'òtej'i- si nuttisoano di 
S T Ì a ? ' j , ; ' ,• •'•• ' j ' , " 

' S'iptójmq she g?;|t'|ttrij|| sooraa «D 
opRsi|fi9» .̂,.'4H.| "0 ^k «III'fece reclamo 

ptim. Non-pare anche a voi, egregi am-
ministralori, 'che ciò sia assai jìeplorevole 
^_|t̂  Si|tói||i|!^nteja Mù ì̂M^ pW;atirajer-. 
^9010 f/ge ;̂ '^à, M W . W - pto'ted 'te ? 

, ' , , . ÌBÌIWOS'ZÒ. ^ V 

\,h dalhie del giorno 1 
•Dujatti Giovanni top. B., d'8na| 54, da^ 

"Ool^, l'altro dì 8o|fapto i a ^loWàfatò' ohe' 
fin dal 1 gennaio u. s.'"vetSi)'l?"'8.ÉfO pom. 
aut()s;§ ignoto dal fumaiuolo di casa sua 
iftrod|oeva ^H? g^tsì oje M | ijfmtrèvaiQ 
H | % ó^ioina,' è e | i faiiligl|a|j .'ivf riuniti 

a t ì | | i f t ' ^ « | , | Ì K | P ? t o Ì , , , 
. >«.,j-,._,_.!.i^ i, .«r^„..i.— [Biette da; » 'tìotìtoìwiote. di AlegUii^aiii 

w^m 

4A-.a-^'?" v::j\m.'? 

« . m e ; te-
spirituale ad 

.B89ii|i|«' j^lsooia^io '̂i-òattoliche diooe-
?, spipjxrtf' sua fotóati^tièfnza invisLe 
Uali. aftl'ijtì,' auguri- pfi)ijtj/ì»atigiopei 

seguf M9 di quell'atto imprudente di fronte 
a quelle bestie assalite dalìa.rebbia, 

' l^'Wpci dubbici' "gb'fei'ltteitaftl* %i 
nr-iimìn/iBn a" nofArÌA T,^ tn^nì t ia À fart i 

del 
orimitfòso e' perido. L ' intuire è faoile e" 
1' «motismo à 41 oaltivo genere. 
,7^PooKi giorój ,dopo, alle 9 pom., un tale 

f - ora !Bgo|| | |o, |i'..Mi^va a battere e' 
oget# ì e ' w t r i a t s di tfna camera da letto 

di esso Duwtti, fose a solo scopo di oagio-; 
tìèse ap%v9|tQ ^ t t mi)n\|f • a|Ji riprovevoli e 

i'egregìÓ avv. Candoliai inviò la seguente 
boata all'avv. Brosadola ; 
\ , , . ' ^ ' ! " ' « . . tf -i ' - ' 
• Presènte *spi'riw assi?"! diocesane i iu ' 

l'/iio gentile pensiero solenne, affermazione. 
) Cataohismo. QnnMini 

teléBrwnm» d'aì|8il(|iiB. ., 
' r |utri0(.'4, '«l'e 1§.56.',-

\Doiim- S/ìv^mhi- '- F | i ag | | i - J^|iùi8ip 

Ielle 
IlVfSOOVO 

rAzioB|'0»ttpl^<», »i Qjij aug^f^ho Sem 
più • acesoiìnte sviltippo ijiJk nostra* 

•'• - ' - '-• -^-'•^h^si 

e presentano filiali omB|̂ i_ allumata 
scovo e a Mopsignor PànUnràpòatoIì 

liiliooegi. Preàidontri 

GoFriere è ì 

del 
ito 

di 
utto 
ver-

l8 

para 
,lli? 
ado-

a : 
pia 

ssoia 
aoBie 

•one 

ordinano da noi 4I commercio .dei ma 

cui nei"ì'ìgnaral.della"òomliravendita è 
he superfluo parlate dei segni ohe 

ÌBÌDO il,grado flell'i|gr«8S|inienta- ci^è 
così dett|' tesfi; ' . > ''̂  ' "' 
'uttivia J4 molte oircq^tan^l nelle qui^i 

lia giudicaci dejla foìioe 0 oatn& 
ragrasSameoto" dei maiali 0 dóve sì 
we acquistare animali ad occhio, tor-
«lilissigia )H poppISfUai .di | | l i seg^i 

tronde assai pift soaiia! m. quelli che 
"sempio si, ^d^V>t\0j pff i bovili, 

realtà uop > i ' à 'ole Un solo tasto Ve­
nta pratico ed è costituito., dal ^orso 
1 lombi. : | e | l ' ' p | fa | eb .qng (qgraejsatip, 
Mo Easqìiin, appoggiando la mano » 
0 sui lombi 0 sul «[0^0 si percepisca 
Coita reaiateojid ohe indica il grado di 

ttozza, di ,spp6|!^|e | f l Bsrdo ì' hell'«-
If- ingrassato tcpp'pp, ràpidamente 0 di 
iiivane la'ài^ijo stésa»- pstSephoa u i 
;tt;ilo grado di rilassamento dei tesauti 
istanti 0 la pelle ohe cede alla pre'a-

luiiaellai giudioaco anche dello stato 
IO di ingrassiimanto oonflocaudo 1' un-
(Itìl dito piplUq^'sulla p«Ue Se| dotgo; 
limane V ii»prW''a,.il'jnaÌ8le è bene 

issato, 0 oome i francesi dicono in am-
lomf altrimenti oi manca ancora qual-
rota.. 
Suda molto pronuooiato di ingra8ss-
" si riconofioe inoltro dalle ripiegature 
'ittn-gola, dalla larghezza del petto e 
ililBooltò palese ohe il maiale aqousa 
aliarsi e pel muove^ , '•' 
'(oluiBÌno8Ìt& ' del ventre indica rio-

a di grasso interno 0 vìsoerale ape-
iito ntt^rno ai ve»i ft foos, oompat-

iminornf) 
" I l 27''gennaio, pure di ootte^ gl'iooognili, 

•sòopsigliati-'^rfnìin&rono 4§l^pg||r^e a par-' 
tire da quàH» Ssà ' s in fiiàrì.ji|,Màae'sulla; 
,,'vi« ohe metis, a EaveOj;;"^'''questo uno' 
iS#ano 8iet?!^rVoha si aftijtf.' jB'fcii'ti paetìfr-
silo scopo 81 éOmlara il piihWióo.'dispremo, 
a danno di quelle giovani che non condì-
'^ido^n-.idce,.» prgtftìe di q^tti evoluti. 
Infatti il Duralti ha tre iìglie d'anni 17, 
207^2, le 'quali appunto non sono inclinate 
a ^ | re il- si a certi^ _ %a si attengoii'à a 
p|i;|it|^bfn divèrsi q pSi;• inopi l< | l ' | , ppr 
e|n|i^zlòn81 '' " r ' • * ' ' , •-

' l |*àfl ' ' '^ 31«'"|ll6 1(J liS'p^w- .vennwo' 
•lSB,^^tC dai sa^ l ' oo|jt|o 1', sB^jfl||one Jfl 
Buratti e poco mancò 'pef oolpite le per­
sone- di su» famiglÌB-

. ^ 0|Ete apavaldarie, certe prepotanae più; 
;del'it|uQeé che altro f .certe libertà scoo-
flnata' B sfrenate dovrebbero venire represso 
^va.ogttì oittadinì dal^bfeM' |f^fiopi|p88|ero 
a prendere certe cose con piii .scria'ififles-
sione per il bene del, paese- e dell' ordina 
pubblipij. , . , ;, • • 

' ' - • - • ' . A R I I Q H ' A . •', 
. ' - ( I l ii|a(e(!»tto». 

ioma»i(» paà^™'il'O'ftìdlo filodram-, 
mitico ^i Artegna mise in scena il dramma: 
'«Ti maledetto ». Il auocesao fu superiore. 
iill'^spèttetì?». 01i applj^^i alla ^n^'di 
ogni atto furono fragorpsì n più volte.fu­
rono .chiamati f^ori gli slattiti a rio'vergla 
rioolipensa dalli' loro, fatiche olij It^f^no' 
pagate con assordanti grida : Bene I bravi I 

A richiesta generale il |iprno di S. Va-
Iqnlipp vqrtà ripetuto.. 

Gio Batta De Polì da -ttàlni nel teslé pae-

Bié,-M|Be ài-aaiWi'jiyaa''; .^mfti»(*;ÉÉ;, 
il convegno fatto colla suddetta Ditta fon­
ditrice dovevado.essere squillanti, diffusive, 

rai^t«r>dii«iki«'^ii 
forma leggera e ooUpcais 8^1 castello 'per. 
la fasta del "passato é; Natale. Il ooacetto • 
veane eseguilo j^"^ teìngo., pfpÉitabìl\l|q pp,n 
generale soddisfazione'. 

li 'vivà De Poli i avVivii-l La su'detta 
oomo(isato(je si fa un dovere di eBRtim6i,6 
la'pift''S6y{ita rìbonòibWìsh'e'di eBlérnà're 
pubblicamente i |)iù Cordiali ringraziamenti 
a gloria ed onore della Oa. Ditta De Foli 
0io Batta. 

.'Suà'KoV. Mons. Ar"div. venne'a vi^ìtarff 
la nostra filiale ed ammioiatrare la 8 . 
^cejiiha il 3 'dal porrT 'tnèsB, .iifi|i8<tì |S 
solenne Benedizióne d'éll'è' bàépKàe',"' 'e Bl 
Irovò soddisfatto dell» loro intonazione e 
4olI | v | | i ^ . ^ 
• Ni s||n'p Wrf lise g r ^ 
G,as|pBÌ Dfìlupi ppr la"M 
puta' con si copioso frutto 
àdegUàpe?- •• '. ' • " ' ••""• ' ' 
'• • 'j | j ^ Coutaiìssl^p ,'• » 

Gio Batta Dil Z-ittn, "Cornacohini Cle-
iCoti " 
ietto' 
ietro, 

Tone'tìi Giuaepno fti iiUigi,.Masaglio 
biuaeppe tu Angeto, Mesiglio ffinseppe fu 
piaoomo, Aoŝ elF PettlfeSr " ' • 

;. «MON4.. - • 
!>?%l!^ ffl.pla||» l -Pm^ 
Ab^jama «appreso , pop pmpjiràricine e 

gioia òh8=iì dlrcolò'sG, Hllérùì- del''"no3tro 
Oratorio va a oimentarsi ed un concorso 
draipmitico ua'sionale p ' Oifrafe' BciàiSzà'-
Milaiso, dove^'oome vedjao|^ 4 | p»)^ 'S^f^l 
deF presidente del con,oof|Q, ,^;Wva'jti||tl 
atteso. .' '• ,._'•_. ' •' ' .;• 

I oonoojireuti sona..dieci. Avrebbero vo­
luto pieaestfHB ,al coperse un drsnjm^ jpl 
n'óstvo Ellerpj dei oiii Bome vanno superbi, 
ma dovettero'Biiiétle/e la :'bella idei, oguaa 
il numero grande d j | pAeonaggi ohe ban'oo 
azione nei d||mjpf*8j ^He/", PQtt.pptifodp 

'la o^SBsfó'jte ^ej Oitoplo jsost-ine'te Una 'spesa 
troiàio g||P|lS' pel "-tiìgf 0.^' 

Ai bravi giovani, ohe saranno accoram^ 
gnat.| da D. Pio e D. ' ffìopiosl,», f ^ ó f s ; 

• aî gUfa |ofB tìi-n.uis viaggio buono e diver-
, ^ t ó | . pf i|a:|eS'at|ow' fra le" 25 società 
' o T > | 4 r | ^ ^ t | i , . '' •li-'-f.-i.k „ , .- . -'' 

• ' •- '/•• ' tARCElNTO. ' 
Corso serale d'aoraria. 

' mesa fa scelta 
'a'tfg. l'aonpiale Feste 

... itj^Iofahaia. *,>s, 
ROontó|i|t(é gonetala asìSn'' 

e i t t U i p ' a p | l l e ' » B | | e all'Òpsrts efdi 
niiti ' ' idn» J - dP-ùol osoritti;-.'. Alialo 
Messa soUenne, ufflaianta il-, ft^ttore de! 
SeihWatio'.'àré'.'' Mo«sV'"ftrt1inkto OJV. Da 
Santa,-assistito dal R. Ù. Pietro Lucia, 

Airor|aBO sieaèvi quel simpaubo « floul 
ìWanes »-'il prof,5a!i^tBSi',' IgJaritojia?. 

a.fei«pSiiiir^ì! 

' '|Ù8Bé?aaó(CÌV'3d 
4-dpQ|ara ipila ' 

* laftii 
f h i l | . e j 

in proprio profitto. ~ ' ' . 

ailte'itìffptp. ;,,,.,.,,, ,,,.;,;.„.,-;,s., ,-.v,; 
Il Tribunale lo condanne a dii^.ta?ii'»R»., 

ofttoere militare -QiiiBputato il s'fljrto coó'̂  
oe,d9B|o la,ì(i;9n. ipcifii^iphginel, oss.-iUftrjo^ e 

:epn|. ufloifute il ,ai}llpd|to Moppignoro. 
Sogli intermej^Zj un gwp'po di «frugoline» 
delibando' inteUetlva ' i ' bùbor pal'oo6iii4ni 
«he grpjjj^vaqo m|prBlmen^ il.a|C|^,Tppi-
pio, parato come 'dèlie'grandi solendilS.' 
• •Wlj.sJ PéiS8»o,.MoDSiBi>or^''B ' t!8 Un 
silenzio ed attenzione generjile,. -devota, 
tenne uu discorso intenerendo a tttapjiaìido 
le lagrime. 

Si-sorteggiawno 80 nomi, da- imporsi a 
tanti bambini riscattati. Data dal prelo-

I l i 

bambini ascritti ali oper-a iodi ooi Yen Ph 
hil9,i»8M3|,B ohinaaJ| . oarai^Ife^ta. 
' dauSS''14'rigida''gwhiata" S'oèlét 
lita FrocesSìòne colla Statua dèi i 
bino. ' ,- r, 

|ANìfA,-

l'ia éi-. 
\, Barn-. 

if|ff;"'tae.|K;W,c|Miv 
.Anna, %o^i\ 

una donna ohe va'sòg^e'tte a"perio"dioh6 orisv 

scotto di legna, e; d ^ o di averlo deposto 
vicino i\ bsttiatefp,'jfl''|np^pfti>ya. {ip ten-] 
dine del battistero e parta di esso anda^ 
reco bruciati. ' 

Si è evitato un danno maggiore par il 
pronto aoootrere di una persona ohe vidp 
uaoire il fumo, dalla porta della chiesa. ' 

« O a a i O ODINBSB. 
(funabri 

L'.altrp di s'^-po<|ompagpàto al oamposantti 
. | |dj |4*, 'GtoM Àtrpppatò da morte imma-
twf .',^!^ff^$o''dfer suoi alla stima' del 
paese, it'' miU' una grande manifestàziona 
^1 P(inpjia!jt|i intQino-^lla.saluia.'laori'mats,-
un funerale ohe mai .'0 poiché volta l'e-
guplB,, li^,'SseìetJ cattolici!, della qttal^ 
eri" memUro-if daziato; "esa al oàinplél'ó. 
Sia oi5 di conforto 41t| fsmrijlìa., . ' / J , ' " ' 
''•'II'"consigliere della' S,oo|tà,'''-èfiisjo^tt 
Franz, ha portato l'ùltim*) 4l«i9i 4 # ' ^ p -
frateili sulla tombja"àell'eatj«o tfa''%'Com-! 

ordittìtndai liì'. («jasdiata;' as|ro8rsj»se,' p«r. 
*W#*esj89toIlBiippnS.- >'• . 1''•;:•:•.'i,< 

"l'I' T ' ' f'i"'i'ì I I ' " ' ! ' ' • I Il ['-• n i l l i i 

FOiilliili 
• ' ' ' C o * f h • • J^»" ^fC(fil^6ùehio' 37.. 

B a l i u «juijiifK 
Confeziona libiti t^;àri di qvat̂ Jàarfoìfinf 

per Sacerdoti. .,., 

. ,Woi!itorio.Ìa?ii:8Wet|fl 
• . . D I • 

JlOMEiJ WNUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

8i «;|eguÌ8C,eî ,qii%Ìpìasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
ilLlt&fi» | i a i i l d l > M o n t i » ' 
tìmmtì f m n ^ r s ^ f l , p é i l à i i i ' 
s e r a t e . P a v i m e n t i j p i ; r 
f l h l e s e , i P o r t e ecc.- ' ' /*'" 

Disegni e pr.fffjpti'vi gratis a 
richiesta.' 

Prezzi mitissijai. 

§ctfoie professionali ^ 
Ifftìne, Sraz|ano,'^i|. 

eseguiscono aperfesione qualunque, ooÌTBdo 
da aposaj da bambino, lavori' in cucito, in . 
ricamo, in bianoo ed^a tìolori, su qualun­
que .disegno rfàzionale ed estero ohe ei'pre» 
senti,' per Chiese;. Bandiei;* e Primati; ' , 

fanno 0 buoatp e la, stirjttua per Isti­
tuti e Famiglie "private. ftaWmiti. 

La feuóiuHé hanno di più' Scuola di di­
segno, igiéhe, eooBoniia domestica, >or£i-
coltura e sartoria •' '.'" ' ' /f' 

AMPEZZO 

h^^-
Splendida quant' altra mai fu la recita 

^^ t | dpni|piep s^t» Aiwp.li a^ ^'^"0 P»*"-
blico nel ÌHTOVO è ampio teatro dell'Aailo-
Rioreatorio. I br^v,! 9 sipapatioi giovani 
del Ciroolo G.'ÉU^o, di Gemona, ohe 
aflda îdgi il freddo a Ip Bjve, furono ieri 
nostri ospiti, oi fecero passare tre ore di 
^ndii|ept|o|bile g()^iraj,eutj iotellattuale, 
rappìeaeàtando magistralmente Memmuooi 
mUaio, n^pai^pgfti (In uf^iate ordinanza 
per «^e-?»'ò^'ai-Sara»; La 'fwrbms ii Soa-
pin», t>?)lW!n% ad esilefantissima com­
mèdia del Molière. Tutti i presenti ne ri­
portarono le pigliori impressioni ed usoi-
fppo'dal t6|t^o qol-(^esidario di riudite in 
in un tempo non lontano attori cosi valenti 
e^geKtì4. 

Al sttocesso della serata contribuì non 
po(!0. Ip splendidp v.eslìSarjo, l'artistica truc­
catura ed ì'bellia8'(mi scenari eseguiti dal 
ujqdpsto ma bra'fo D. Fd|o6. A tutti per­
tanto — attori, istruttori e collaboratori — 
vad^ il saluto 9 il pla^iao ^i Ampezzo ri­
conoscente. 

Con .Ip Booptj dì giovare al miglioramento 
Iagriàolp,,'la'Cattsdra-Ambulante di Agri 
op^U|| , ip^zif||-; pel oorrentp fi;bl|raip un 

l'corso serale d'agraria libero a j u t t i gli 
agricoltori. ' ' 
. Le.lezioni, avranno lupgo norniiimente 
il marooladl a il'Venerdì, in un'aula delle 
Boucle 4J1 omoluogo. 

La prima lezione ebbe luogo venerdì 9 
'•febbiaìB 'Sire ore 19,' 

: OORDOVADO. ^ . , 

Fienile e ataila Incendiati 
L'altr,'} n j j lo 'ver» la un^ antìm. ai ca­

sali di Bagnarola si sviluppa li'n incendio 
nell* stalla 'a nelsfienìle ài Gio-vauni Olivier 
detto Morene sé. 'Andò distrutto il fibbri-
oato, fièno, attrezzi,, per un import» d) 
2000 lira, aseiourate parò. 

La càusa' ritienei accidentale, 
MOiRTEGLUSO '. 

' ^n l^rutta ««|1fa 
' I | n(jBtrq Sisidapo sioev^Vtj telegraffoa-

m ^ t e la potl'zja ohe ,11 8oÌq(atò Giovanili 
Ferro di Pietro di qui, appartenente al 6. 
reggimento spapìplp, e^ attpt^dente ad̂  UR 

palla al collo. 
Nauv^i sa pijrd ^a lievemente 0 grave 

mante. ' , 
La famiglia, avvertita, È cltrem''do'in of 

prensione. 
MANZANO J 
Teatrino 

Laaata î e,̂  l {e^braip ,i gio'^jtpi (10 nostto 
Circolo' fllo^ifp^ti^atico ripreat^p l'tloro rap-, 
presentazrpai. La vasta sala era ^remi^a 
di spettatori. 

La brillante Isrsa « Tutti sona'ahito » fu 
di ottimo effètto. Coromoveutissimi' fino alla 
lagrima e magniflcamsnte rseguitji il boz­
zetto «Sisghelti» (condanna a degradazione 
d 'un soldato genovese).. Negli intermezzi 
la nostra hv^m ban^a suona B|e}ti pezsi. 

Sabato sera, 3 feblj/aio, si farà Timi nuova 
recita. 

A questi cari giovani cho con tsntò 
amor» ed entusiasmo kv.'raou per procii-
rnre al nostro popolo dei divaitimenti sani, 
morali, eduoativi, vadano ìu nòstre sincera 
oongratulaziooi. Ai 'muKzaoesi poi, un gra­
zie cordiale per il loto numoroao inter­
vento. 

ilelle c a p i . Fil)X«tev. 

L A T T E R I E 
- (Fe*8l« in IV^ pagma) 

Altevatori di bovini! 
Lmgelé VArlimlo: ^ 

tata laiale della tagiotte naaalau Ée toÉe 

quànlie volte aveto sentrto" a ripeter?) 
di noli espatriare,* di non partire ,pe)? 
l'esterni innanzi teoapo e senza av«r^ 
il lavoro aesicuratq. Ma per molti 
qufsta è'flpitfl ag|eo,a,f.o p v̂flBliojpĉ  fait 
a luóao loro' à ooalò' di aoVer • pen­
tirsi"'JÌQÌ. • '•' 

]n pjuesti gi^Qrpy.iiii'wM inMtt|!!8.ta 
per la linea ^y'f'pf|6b}j|, P,OB['1|'!,|Ì!(?^ 
di Eontebba con pif̂ rppolii dì questi 
opem ohe andavau<j nella Syiz^pf» i 
nella Prussia, in cerca di ìavorq; hp 
voluto avvicinarli e jati^lare con lo^o; 
4|ouni veHnicìlite partivano »• colpo 
sièm'o inviiati da industriali e ditte 
siciire eie' garatìtivoho, Iŝ ips' lav'pr'q' "a,| 
coperto e bene rimuneratì, mi mostra-^ 
rono all'uopo letterV « docilmenti i;h^ 
conservavano gelosamente. Altri invece 
andavano ;alla buona ventura, con 
grandi" speranze nel cuore, ma con nes-
5lt|H5.̂ ^rtfizza. Togliouo arrivare ì primi 
costà i costo anche di far miseria e-
della &me per settimane e settimapa 
iptà?f. ' , , ' *.̂  ' 

' A' "juestp modo Ip, 4i8>depzj> e 1' in­
gordìgia degli * uomini fanno" al ohe 
proprio nel cuore dell' inverno, nel, 
moKjBiito più- crìtico della dura e cruda 
stagione ai vedono già. peregrinare per 
l'eaterp n^oltj. poveri lavoratori che 

' dii'vouo poi soffrire tutte le unilliazioni 
della povertà, pjijna di trovare fiipfil'-
menté un posto qualsiasi. 

JTon difedaté, aon abbiate paura, 
operai, che una volta iniziati i lavori 
c'è posto per tutti I Eioordatelo oBe i 
lavori d'importanza, i ^cq^si lavOJii 8 
spociftl4.®''*^ 'quelli di mutfatuia, non 
opminoiano mai nei. paesi dei nord 
prima dell*Aprile. Per tanto attendete 
con amore e con impegno agli interessi 
dpilln VQ t̂jra fapiigiia -d^ cui siete co­
stretti a'^iveré separali a lontani per 
tanti mesi e 'sé no'tflo avete fatto an­
cora prendete informazioni e assicura­
tevi il lavQVO per 1* prossima stagione. 

6?. Paolwit 

- Soldato friulano oondaiiiaato 
da) Tribunale m'Iltare di VenezIa.'̂  
Il soldato degli alpini Mioholutti Dome­

nico di Giuseppe di Moimaooo comparve 
dinanzi al Ttib.HDslft Militare di Venezia 
imputato di appropriazione indebita di cosa 

I atnatrita. 
Il W[ioli9lntti il 18 ottobre 19U svendo 

j linvonuto in~ nua camerata della propria 
oaaerma d* Oividala un purtsBiimete conte­
nente lira IB, smarrito dal soldato Santan-

i'Diiili 
approvata con decreto della Hagia Prefet­
tura pai Cav. Bot t . ZJi.'BV&SM'Iil, spe'-
oiaìista, — Visita- ogni giorno,' — WBSXpì 
.•Via aiqTiileia 8 6 . — Càmere gratuita '^t 
izuilfitii-l>ni£a.ri. - .- TtìWonft .^-17 .," ." 

- 1 . T - - J . 

BimM $ami' 
E •ssxsaw^ col uwcaasvo cAs^as.-
'aXÉt ristoratore della salute. — Lo « Sci­
roppo Oastaìdini » è il sovrano Rinvigori-
toiSe del Sangue, dalla Forze, Vitalità a 
•della Ossa nei H&MSXSX ' e RAQAZZI, 
BAOHISICZ, SCSOrO£OSI, satarama-
men-lie deboli; riduia loto la saluto, l'e­
nergia e oootrihuiaoe al normale e-rigo-
gliiqio sviluppo dall'organiamo. L, 5 la-
tìóne grande, ' L. 3,50 flpoone medio 33» 
VtìS VOOSOiSàfSQ e L. • 1,50 piccolo'; 
iu tutte le Farmài3ie. — premiata Farma­
cia oASTAXiDDn da s.. ai3.vjmms 
BOLOGNA, ohe prepara -aboha 11 «SB-
XtlirOXi» unica -BSC- guatile radicalmente 
l'SfaXI^iSXA. e tutte 1» Uotattie Hei^, 
Vpsé. ' I, ", . ' ' ," - ,' 

I l Malest^iitó. 
d i S. V a l e n t i n o 

si guarisse radioaltaentÌB, anche a^ ài forma 
cronica,' con le polveirì del ciimìcò farma­
cista QtosTi e f s . ^ ^ • -' 
' IJali guarigioni ao'no attestate dsk innu­

merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.8tì e indicando l'età del malato s i ' ape-
disco fr, di porto una scatolai di polveri, 
bastanti per Cura d'un mese. 'Continuando 
la cura un anno, la gu^rìgbue è mfallibUe, 

Scrìvere alla Farnjafaia chimica con la­
boratorio farmaceutico "S.-'Vito di Schio -
Vicenza. 

file:///Doiim-


iMIMLi 

Ptezii medi della derrate e. meroi pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali, 
IFiumeoto da L. 2S.50 a 39.—', grana-

turco giallo da li. 22.80^ 24.66, id. bianco 
da L. 22.15 a 23.75, Ginquiintino L. 20.80 
a 22.16, Avena da L. ^4.25 a 25.25, 
al quintale, Segala da L. 15.— a 15.20 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 33.— a 3S.60, II qua­
lità da L. 35.50 a 36.—, id, da pane scuro 
da L. 28,— a 38,25, id. granoturco depu­
rata da L. 23,— a 33.75, ìd. id. macina-
fatto da L. 3 ] . — a 21.50, Crusca di fru­
mento da L, 17.— a 18.—, al quintale. 

Legnioi. 
Fagiuoli alpigiani da L, —,— a —.—, 

id, di pianura da L, 45.— a —.—, Patate 
daL. 11.— a 13.—, castagne da L. 20,— 
a 27',—, al quintale, 

BÌ80. 
Riso, qualità nostrana da L. 41 a 46, 

id. giapfonesB da L. 34 a 36, al qnint. 
Pane e paste , 

Pane di lusso al Kg, centesimi 54, pane 
di I, qualità e. 50, id', di II. qualità u. 46, 
id. misto e , 36, Posta I, qualità all'in­
grosso da L, 47,— a L, 55, — si quintale 
e ai minuto da cent, tió a 70 iil Kg,, id, 
di II, qualità all'ingrosso da L, 40.— a 
43,— al quintale e a! minuto da cent. 45 
a ,̂ 0 al chilogramma. 

3Pon3i&g^. 
Formaggi da tavola (qualità .divorisa da 

L, 150 a 190, id. uso moatasio da L. 210 
a 230, id. tipo (noatrano) da Ij, 150 a 175, 
id. pecorino vecchio da L. 350 a 360, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, ìd, 
liodigiano stravecchio da L, 380 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quietale. 

Borr i . 

Burro di latt<!ria da L. 300 a 3;i0, id. 
comune da L. 275 a 285, al quintale. 

Vini, aceti e liquori. 

Vino nostrano iìao da L, 55.50 a 67,50, 
id. id. comune da L, 42,50 a 5U.50, aceto 
di vino da 32,50 a 35, id, d'alcool base 12,o 
da L, 35 a 40 , at'quavito nostrana di 50,o 
da L, 200 a 205, id, nazionale basa 50,0 
da IJ, 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id, id, 
denaturato da L, 70 a 72, al quint,. 

Carni. 
Carne di bue (péso morto) L, 195, di 

vacca (peso morto) L. 175, id. di vitello 
da L. 130 a —, id. di porco (peso vivo) 
IJ. 140 al quint., id. id. (peso morto) Lire 
1.70 al ehil.. Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.60, di agcelio 2.—, di capretto 
1.50, di cavallo 0.80, di pollRme 1.90 al 
chilogramma. 

Pollerie. 

Capponi da L, 1.70 a 1,80, gallino da 
L, 1,40 a 1.70, polli da L. — . . - a —.—, 
tacchini da L. l.-JO, a 1.65, anitre da lire 
1.25 a 1.40, oche'vive da 1.10 a 1.25 al 
chilogr., uova al conto daL, 9.50 a 10.50, 

Salami, 
Pesce secco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 155 a 175, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id, estero da L, 135 a 
145, al quintale. 

Oli, 
Olio d'oliva i qualità da L, 180 a 220, 

id, id. Il qual. da L, 160 a L, 180, id, 
di cotone da L, 135 a 150, id, di sesame 
da L, 125 a 140, id, di minerale o petrolio 
da L. 32 a 35, al quintale, " 

Cafiè e zucolieri. 

Caffè qualità superiore da h. 370 a 420, 
id, id. comune da L. 350 a 360, id, id, 
torrefatto da L. 350 a 400, zucchero fino 
pile da L. 156 a 168, id. id.' in pani da 
L. 161 a 162, id, biondo da L, 145 a 148, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 8.95 a 9.80, 

id. Il qual. da L. 8,10 a 8.95, id. della 
bassa I qua!, da L, 8,70 alO,55, id. II qual, 
da L, 6,80 a 8.G5, erba spagna da L.'S.— 
a 9,80, paglia da lettiera da L, 4,50 a 6,50 
al quintale, 

lM3gna s oarboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.00, id. id, (in stanga) da L. 2,i30 a 
2,50, carbone forte da L. 8. - a 9.—, id. 
coke da L. 5 . ^ a 6.—, id. fossile da lire 
3,50 a 3,70, al quint,, formelle di scorza 
:il cento da L, 1,90 a 2,—, 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, Stab, Tip. San Paolino 

m 
GiAlDelto Hi FOmmilDTEiUlPIJI, inalalìie 

Pel le • Vie Urinarie 
D P RAI i iPn medico specialista allievo 

. ( . U/tLLIUU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi, 

Clurargia delle Vie ITriuarie, 

Curo speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide, — 
Sierodiagnosf di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di modicazioui, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAUHIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 XrDJXTE. Consultazioni tutti i s aba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. S, con ingresso 
in Via Belloiii N. 10. 

D i f f o n d e t e 

l'RJBMlATA DITTA 

F. MARTINUZZI 
VOIUTB ' lHa»aa Mei'oatomiovo {eoe S. Qiaooìno) 

S9(({«lltS Broccati, Steff« stia, pasjamantcrfa, parantcnH %m\ da Citila 
« m Uno )i«r rkamo. 

JmilerlantijslRie assortimento Panni « Stoff« nm l%\m e ^razionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo. Tele inglesi e no­

strane. Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto. Imbottite, Coperte lana. Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

L'ideale dei Parianti lassati;! ! 

linai l i . . 
SpeElali della Farmacia San Giotsio 

di Plinio Zuiianì - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglio 

0 si vende a L. i . 

Dose - Come lansativo: Bambini, mezza 
paiitiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia doso. 

Spedito cartolin,a-v.a«lia 
e l'icovereto t'riuipo di 

.spose postali. 

ZDllUlil 

?Mlt IllSilt? 
Raffreddore - Influenza • 

Laringiti - Bronchite 
si guarìscouo prontamoutc con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

[aimanti - Oiiintetlenli - Espettaraflli 

Pliiill! W ì t ì 
d e l l e F a r m a c i e 

Al S a n Giorgio - Udine 

Filipuzzi -
(Il 

Pl inio Knliàìii 

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PRBPAEAZIONE SPECIALE 

Spetiaiitì delia Prem, faioiatla San Siorgie 
di P l i n a o Z n l i a i e ì - UDINE: 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

stenia - Esaurimento nervoso - l in fa ­
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti. 

1 Scatola di 100 Confetti Zuliani 1 . S 
6 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedite cartolina-vaBlia o riceverete franco 
di spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L, 1. - Scatola 
da 70 pillole L. 8 . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spodlte cai'tolina-vuelia 
e ritìcverotc franco di 
spese postali. 

^» 

Cura 
fiiale 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I I V E 

Candelette al « B a c i l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZULIANI 

U S I N E s T O L X I S Z Z O 

Una cura : 1 scatola , , Lire 1.80 
Per posta, . » 2,— 

Spedite ciìrto]iiiii-vafi:lia e riceverete franco 
ai speso postali. 

SGFematFiei pelotte 
sono le migliori 

Unico rappresentante per tutta 
la IProvineia e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di rlcamMo 

All' industria Nazionele 
Grande a s s o r t i m e n t o Cap^joli e Berret t i 

S. C O M I S & C. 
ui^iMs: 

Via Mercatoveccliio dì fronte alla Farmaci Angelo Fabrie e C, 

OJÌPOSITO CAVVtitAA 

ISor^allno C^iuseppe e F.̂ p 

Antica ]>itta 

Pasquale TFemonti 
Ponte Poscoile T TrXTlS^ l-ìl ponia PascoKe 

periiianeflie nei locali Treinonti -
al Ponte Poscoi le 

INGRESSO LIBERO 

GaeiDe EeonoiBleta 
in f e r ro - g^hìit^ - piaisitrelle 

^^ Idi. 2 0 tu più 

STUFE 
a carbone, le^na, petrolio 

Fii il Piiili i U 
Lavori in 

lì - [alie - Pilli! - Hsii. ti 
HiparaKioìii » ^ta^^iiature 

LATTERIE 
il vostro interesse!! a e q u t i s i t a i i d c 
dalla Ditta PASCALE TREMONTI: 
JScrematriei Melot te 
eag:lìo 
t e l e p e r forma^g^l 
©Ilo p e r iiereinatriel 
c remoine t r t 
t e r m o m e t r i 
spazzole per recipienti e M o r m a g 
i^an^ole 
impaiiitatricd 
ì iaelnel le 
s t ampi p e r ìiiirroecceec. 

WMMWM H I €OM€OMIIl]MiS. 


